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LIBRO BIANCO DEL VERDE, 

CONFAGRICOLTURA E 

ASSOVERDE: CINQUE LE TAPPE 

CHIAVE PER REALIZZARE I PARCHI 

DELLA SALUTE 

 Aria più pulita e sana nelle città per creare un ambiente 

più salutare e a misura d’uomo. Sono cinque le tappe 

chiave emerse oggi alla giornata di studio organizzata da 

Assoverde e Confagricoltura, in collaborazione con il 

CREA e l’istituto Superiore di Sanità per presentare il 

focus del Libro Bianco del Verde dedicato quest’anno a 

verde urbano e salute. 

 

 

 Per Confagricoltura e Assoverde occorre sensibilizzare 

le amministrazioni comunali per creare i “parchi verdi 

della salute” in ogni quartiere delle città metropolitane. 

Serve puntare su più aspetti: la pianificazione integrata 

per scegliere i siti più adatti ad accoglierli, la 

progettazione mirata effettuata da gruppi di 

professionisti, la realizzazione (scelta delle specie, 

distanza dagli edifici), la cura per garantire una corretta e 

continua manutenzione delle aree verdi, la fruizione per 

accrescere la consapevolezza dell’importanza 

dell’esperienza e della connessione con l’ambiente.  

 Infine, per assolvere adeguatamente alla riduzione di 

polveri sottili e CO2, rendendo le aree urbane finalmente 

più salutari e a misura d’uomo, occorre adeguatamente 

certificare “i parchi della salute”. Proprio per questo sono 

stati organizzati appositi tavoli di lavoro che hanno 

coinvolto un centinaio tra medici, istituzioni, docenti e 

studiosi di università ed enti di ricerca, tecnici, esperti, 

imprenditori e professionisti per porre le basi al 

coraggioso progetto ideato da Assoverde e 

Confagricoltura, in collaborazione con il CREA e l’Istituto 

Superiore di Sanità per rendere finalmente le nostre città 

più salubri.  

 “Invitiamo a riflettere – ha affermato la presidente di 

Assoverde, Rosi Sgaravatti – quanto sia necessario 

investire nel verde. Metà della popolazione mondiale 

risiede in contesti urbani e tutelare la salute è un diritto di 

tutti. Oggi le aree verdi urbane sono fondamentali ed 

ecco come un investimento diventa un risparmio, se ben 

progettato, curato e certificato. Ci vuole la pianta giusta 

al posto giusto, non solo messa a dimora, ma anche 

curata e potata da professionisti”. 

 “È diventata evidente – ha messo in evidenza il 

presidente di Confagricoltura, Massimiliano Giansanti - la 

necessità di dare un nuovo volto e una nuova 

dimensione alle nostre città: quella verde. Si continua a 

rafforzare il nostro impegno per diffondere la 

consapevolezza del valore aggiunto che parchi, giardini, 

aree verdi, pubbliche e private, danno per migliorare le 

nostre città e il nostro benessere psico-fisico. Il settore 

del verde in Italia è vitale e strategico e contribuisce a 

raggiungere gli obiettivi di sostenibilità con vantaggi sulla 

salute e per una migliore qualità della vita”.  

 

Assemblea nazionale della 

Federazione florovivaisti di 

Confagricoltura in video 

conferenza . 

Come già comunicato si è svolta a Roma in 

Confagricoltura in video conferenza l’assemblea 

nazionale dei florovivaisti, presenti i presidenti regionali 

delle federazioni di settore. Per Confagricoltura 

Lombardia ha partecipato il presidente regionale e 

nonstro consigliere Massimo Mattavelli che abbiamo 

sentito telefonicamente per un sunto dei temi trattati. : “Si 

è prlato molto dell’andamento del mercato  

soprattutto per il settore produttivo in generale e 

vivaistico in particolare, rilevando l’eccessivo 
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aumento dei costi dell’energia. Poi è stato affrontat il 

problema dei contributi conai con riguardo 

particolare agli imballi e infine” .ha concluso Mattavelli  

 

                            Massimo Mattavelli 

“sono stati discussi i contenuti del 

convegno/webinar, organizzato da Confagricoltura e 

Assoverde in programma a Rho il 23 febbraio- Il 

presidente De Miclelisi si è soffermato a lungo sulla 

partecipzione al convegno e sulla collaborazione di 

Assoverde, Confagricoltura e CREA.     ( Vedi sotto) 

LIBRO BIANCO DEL VERDE: LA SALUTE E IL 

VERDE – IL VERDE E LA SALUTE 

Si svolgerà il 23 febbraio a Myplant & Garden - 

Fieramilano Rho il convegno/webinar, organizzato da 

Confagricoltura e Assoverde, cui partecipa anche il 

CREA, per mettere insieme allo stesso tavolo il mondo 

della ricerca, le imprese, i tecnici, i decisori politici e le 

associazioni, per far conoscere il ‘valore’ del verde, nel 

nostro paese poco percepito, e la sua stretta 

connessione con la salute. Un convegno/ per mettere 

insieme allo stesso tavolo il mondo della ricerca, le 

imprese, i tecnici, i decisori politici e le associazioni, per 

far conoscere il ‘valore’ del verde, nel nostro paese poco 

percepito, e la sua stretta connessione con la salute. 

L'incontro segna l'avvio dei lavori per la redazione del 

Libro Bianco di quest'anno dedicato al tema della salute. 

L’obiettivo è rappresentare la stretta connessione tra il 

verde e la salute, rispetto agli impatti benefici che le aree 

verdi determinano sul benessere fisico e psichico delle 

persone nelle diverse fasce di età e categorie di utenza. 

Ciò attraverso il coinvolgimento di figure professionali 

eterogenee – afferenti al mondo medico e tecnico-

progettuale - che, ciascuna per il proprio ambito di 

competenza, dovranno pervenire alla definizione di 

parametri oggettivi e misurabili che possano costituire 

“standard minimi di qualità” nelle diverse fasi di 

progettazione, realizzazione, manutenzione, gestione dei 

cosiddetti “Parchi della Salute”. Il nuovo Focus 2022 si 

 

configura all’interno di una stretta collaborazione, da un 

lato, con l’Istituto Superiore di Sanità, per evidenziare la 

stretta connessione tra la Salute e il settore del Verde, 

attraverso la definizione di un prodotto ben definito: 

i Parchi della Salute; dall’altro, con il mondo della Scuola, 

con l’intento di avviare percorsi educativi strutturati ed 

articolati all’interno delle Scuole di ogni ordine e grado.  

RINNOVABILI, CONFAGRICOLTURA:  

IN QUESTA FASE DI CRISI,  

NECESSARIA TASSAZIONE EQUA  

SUGLI IMPIANTI A BIOGAS  

Per contrastare gli effetti della crisi energetica e 

dell’incremento dei prezzi                                       pag. 3 
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in bolletta è indispensabile uno specifico sistema 

transitorio per una tassazione equa sulla produzione di 

biogas basato sul modello seguito negli ultimi anni. E’ 

quanto chiede Confagricoltura a pochi giorni dalla 

pubblicazione del primo bando sul biometano per i nuovi 

impianti e per la riconversione di quelli a biogas. Il 

provvedimento è finanziato con 1,7 miliardi per lo 

sviluppo, entro il 2024, di una produzione di circa 2 

miliardi di metri cubi l'anno. Altra importante novità in 

arrivo è l’approvazione del decreto FER2 sugli incentivi 

alle fonti rinnovabili innovative, tra cui biomasse e 

biogas.Alla luce di questi due importanti appuntamenti 

per l’incremento dell’energia verde nel settore primario, 

Confagricoltura evidenzia la necessità di risolvere alcune 

questioni già sottoposte ai ministeri competenti. Riguardo 

al biogas, oltre alla richiesta di uno specifico sistema 

transitorio per un’equa tassazione, la Confederazione 

evidenzia anche la necessità di superare alcune difficoltà 

interpretative della regolamentazione attualmente fonte 

di problemi di applicazione nei territori. La seconda 

questione riguarda le modifiche che la Commissione UE 

ha richiesto alla bozza del decreto sul digestato 

equiparato. Per Confagricoltura la posizione dell’organo 

esecutivo europeo non è in linea con i due obiettivi del 

Green Deal sulla riduzione del 20% dell’uso di 

fertilizzanti e sul recupero del 50% dei nutrienti presenti 

nel suolo. Questi obiettivi - conclude Confagricoltura – 

sono raggiungibili soltanto se, contestualmente, si 

promuove il recupero sostenibile della sostanza organica 

per valorizzare al meglio i nutrienti contenuti negli scarti 

delle produzioni agricole.  

IL MINISTRO TAJANI E IL MINISTRO 

LOLLOBRIGIDA SCRIVONO AL 

COMMISSARIO BRETON SUL “CASO 

IRLANDA” 

I ministri degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale, Tajani e dell’Agricoltura e della Sovranità 

Alimentare, Lollobrigida, hanno scritto al Commissario 

europeo per il mercato interno e i servizi, Thierry Breton 

a proposito della non opposizione della Commissione 

europea allo schema di regolamento irlandese inerente 

l’etichettatura delle bevande alcoliche. Il progetto di 

regolamento – come ha evidenziato Confagricoltura - 

introduce l’obbligo di riportare messaggi sanitari relativi  

al cancro, alle malattie del fegato, alle donne in 

gravidanza nell’etichettatura di tutte le bevande 

alcoliche, vini inclusi, immesse nel mercato domestico. 

Si tratta di una normativa, come sottolineano i ministri 

al commissario Breton, che, qualora applicata, 

comporterebbe effetti distorsivi sul mercato interno 

dell’Unione europea e rischierebbe di incidere 

negativamente su una delle filiere produttive più 

importanti dell’economia italiana, che vanta un fatturato 

di 14 miliardi di euro, 7 dei quali legati all’export. 

 

La scelta di Dublino, infatti, inciderebbe negativamente 

sulla libertà degli scambi e sulla libera circolazione 

delle merci all’interno dell’Unione. 

Il Governo italiano, che era stato il primo a trasmettere 

un parere circostanziato alla Commissione europea per 

manifestare la propria contrarietà a questa misura, 

passa quindi al contrattacco. I ministri, nella lettera, 

evidenziano infine come l’Italia sostenga un approccio 

informativo per i consumatori, per educarli a 

comportamenti responsabili e a scelte consapevoli, 

senza però l’adozione di misure nazionali arbitrarie. 

 

DEFINIZIONE AGEVOLATA 

CARTELLE ESATTORIALI 

(“ROTTAMAZIONE QUATER”) 

L’Agenzia delle Entrate-Riscossione ha reso noto le 

modalità telematiche per la presentazione delle 

domande di adesione alla nuova sanatoria per la 

rottamazione dei ruoli risultanti dai carichi affidati 

all'agente della riscossione dal 01.01.2000 al 

30.06.2022 anche se contenuti in cartelle non 

notificate. Inoltre, rientrano nella definizione agevolata 

anche i carichi interessati da provvedimenti di 

rateizzazione o di sospensione già in essere ovvero  

                                                                              pag. 4 
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oggetto di una precedente “Rottamazione” anche se 

decaduta per il mancato, tardivo, insufficiente 

versamento di una o più delle rate del precedente 

piano di pagamento. 

La procedura di definizione prevede lo stralcio delle 

sanzioni amministrative, degli interessi compresi nei 

ruoli, nonché degli interessi di mora e degli aggi di 

riscossione. In breve, sono dovuti unicamente le 

somme dovute a titolo di capitale e quelle maturate a 

titolo di rimborso spese per le eventuali procedure 

esecutive e per i diritti di notifica. 

Per accedere alla definizione agevolata deve essere 

presentata apposita domanda entro il prossimo 

30.04.2023 indicando il numero delle rate in cui si 

intende pagare il debito, per un numero massimo di 

diciotto rate, con contestuale rinuncia ai giudizi 

pendenti. Resta comunque fermo l’annullamento 

“automatico” delle cartelle fino a 1.000 euro contenute 

nei carichi affidati dal 2000 al 2015... 

   

 Pagamento canone speciale RAI 

aziende agrituristiche 

Si ricorda per le aziende agrituristiche la 

scadenza del 31 gennaio per il pagamento del 

canone speciale Rai, dovuto da tutte le attività 

economiche che detengono uno o più 

apparecchi (radio e televisione, no computer) atti 

o adattabili alla ricezione delle trasmissioni radio 

televisive in esercizi pubblici e in locali aperti al 

pubblico. Le informazioni qua citate sono state 

prese dal sito ufficiale Rai, consultabile in 

qualsiasi momento per ulteriori informazioni, al 

link seguente: . 

Nello specifico per quanto riguarda le strutture 

agrituristiche si fa riferimento alle tipologie D e E 

del tariffario. Per ulteriori informazioni  rivolgersi 

telefonocamentoe all’ufficio economico di 

Confagricoltura Varese- (0332283425) 

 

 

 

BONUS CARBURANTI AGRICOLI: 

NUOVE SCADENZE E POSSIBILITÀ 

BONUS CARBURANTI AGRICOLI: 

NUOVE SCADENZE E POSSIBILITÀ 

La Legge di conversione del D.L. n. 176/2022, nota 

come Decreto Aiuti-quater, ha prorogato al 30 giugno 

2023 il termine di utilizzo del credito d’imposta 

riconosciuto per l’acquisto di carburanti per 

l’esercizio dell’attività agricola per il quarto trimestre 

2022. In particolare, il nuovo art. 2-bis, D.L. n. 

176/2022 dispone la proroga, dal 31 marzo al 30 

giugno 2023 (anche in caso di cessione del credito a 

terzi e utilizzato dal cessionario con le stesse 

modalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal 

cedente), del termine per l’utilizzo in compensazione, 

a mezzo F24, del credito d’imposta pari al 20% delle 

spese sostenute per l’acquisto del carburante 

necessario per la trazione dei mezzi utilizzati 

nell'esercizio dell’attività d’impresa (il mancato 

utilizzo del bonus entro il termine del 30 giugno 2023 

determina la perdita dello stesso, giacché non è 

prevista la possibilità di chiederlo a rimborso). 

A favore delle sole imprese esercenti attività agricola 

e della pesca, il credito di imposta spetta anche in 

relazione alle spese sostenute per l’acquisto del 

gasolio e della benzina utilizzati per il riscaldamento 

delle serre e dei fabbricati produttivi adibiti 

all'allevamento degli animali. 

È inoltre prorogato dal 16 febbraio al 16 marzo 2023 

il termine entro il quale i beneficiari del credito 

d’imposta devono comunicare all'Agenzia delle 

Entrate, a pena di decadenza dal diritto alla fruizione 

del credito non ancora utilizzato, l’importo del 

credito maturato nell'anno 2022. 
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Presidente Fontana e assessore Rolfi: 

tuteliamo patrimonio straordinario 

Interventi nelle province di Bergamo, 

Brescia, Como, Lecco, Milano, 

Sondrio e Varese  

La Regione Lombardia, nell’ambito del Programma di 

sviluppo rurale, ha finanziato 95 progetti, per un totale di 

10.3 milioni di euro, volti a realizzare interventi di 

prevenzione dei danni alle foreste causati da incendi, 

calamità naturali ed eventi catastrofici. 

Fontana: attenzione costante 

“L’attenzione della Regione per questo tipo di attività è 

infatti costante” ha spiegato il presidente Attilio Fontana. 

“Un’azione che ha l’obiettivo di preservare un patrimonio 

straordinario da tutelare e difendere in ogni modo”. 

Rolfi: 620.000 ettari di superficie forestale“La Lombardia – 

ha dichiarato Fabio Rolfi, assessore all’Agricoltura, 

Alimentazione e Sistemi verdi della Regione Lombardia – 

ha una superficie forestale di 620.000 ettari, pari a più di 

un quarto del territorio regionale. Porzioni di territorio 

quindi d salvaguardare sia sotto il profilo ambientale che 

economico. La tutela e la valorizzazione del legno 

lombardo saranno infatti priorità anche per la prossima 

programmazione agricola”. 

Sono quindi finanziate quattro tipologie di interventi. Che 

sono: la realizzazione di infrastrutture di supporto alle 

attività di antincendio boschivo (come punti di 

approvvigionamento idrico o strade di raccordo), interventi 

di miglioramento dei soprassuoli boscati per prevenire i 

rischi di incendio e i rischi di dissesto idrogeologico (come 

lavori di diradamento, asportazione del materiale forestale 

deperiente), l’acquisto di vasche mobili e di attrezzature e 

la realizzazione o il miglioramento di sistemazioni 

idraulico-forestali (quali opere di regimazione idraulica, di 

stabilizzazione dei versanti in frana, di riassetto 

idrogeologico). 

I destinatari del bando 

Il bando era rivolto a enti pubblici che gestiscono squadre 

antincendio boschivo, consorzi forestali e a privati 

conduttori di superfici forestali. 

Gli obiettivi 

Con questi interventi si intende quindi favorire la migliore 

gestione delle foreste, prevenendo i fenomeni che 

possano incidere negativamente sui boschi e sul territorio, 

quali incendi e calamità naturali. Gli interventi finanziati 

mirano inoltre a garantire un’efficace regimazione delle 

acque e pertanto a ridurre il rischio di erosione, nonché a 

una migliore conservazione della biodiversità e 

del paesaggio forestale.  

I progetti per la provincia di Varese (11 progetti – 

1.197.615 euro) 

• Unione dei Comuni Lombarda Prealpi 48.055,29 

euro; 

• Azienda agricola 56.076,90 euro; 

• Azienda agricola 360.000 euro; 

• Azienda agricola 95.192,04 euro; 

• Azienda agricola 68.396,90 euro; 

• Azienda agricola 184.918,50 euro;          pag. 6 
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https://www.lombardianotizie.online/politiche-forestali/
https://www.lombardianotizie.online/politiche-forestali/


 

27 gennaio    2023 Supp. N. 4 dell’ Agric. Prealpino  n 10-11-12-   2022 

 
    

• Azienda agricola 42.161,88 euro;                          

pAzienda agricola 177.688,17 euro; 

• Azienda agricola 115.806,54 euro; 

•       Comunità Montana Valli del Verbano 23.242 

                euro 

                Comunità Montana del Piambello 26.077 euro 

 

BENESSERE ANIMALE: CORSO 

EAPRAL DI 

CONFAGRICOLTURA   

LOMBARDIA 

Per l’iscrizione al corso cliccare QUI 

Per il calendario cliccare QUI 

CALAMITÀ NATURALE DA SICCITÀ 

2022 – PRESENTAZIONE DOMANDE 

In riferimento all’eccezionali avversità 

atmosferiche verificatesi sul territorio regionale dal 

01 maggio al 10 agosto 2022 le aziende agricole 

iscritte al registro imprese e con danni alle 

produzioni vegetali superiori al 30% potranno 

presentare domanda di indennizzo entro e non 

oltre il 21 febbraio 2023. 

L’importo stanziato a livello nazionale è pari a 200 

milioni di euro ed il contributo erogabile a 

ciascuna azienda verrà commisurato alle richieste 

d’aiuto che perverranno da tutte le regioni. 

In particolare per la provincia di Varese la calamità 

ha interessato la totalità del territorio, con un 

danno che ha interessato le seguenti produzioni 

agricole: 

Erbacee da granella 

Erbacee industriali 

Foraggere 

Ortive in pieno campo 

Arboree frutticole 

Per le aree delimitate nelle altre provincie con 

relative colture interessate si allega Delibera 

regionale n. 7066 del 3 ottobre 2022. 

Il contributo sarà erogabile alle sole aziende con 

un danno quantificabile almeno per il 30 % della 

propria produzione lorda vendibile nel 2022 

confrontata con la media risultante dal triennio 

precedente. 

L’indennizzo non andrà a compensare le perdite di 

resa bensì le perdite economiche 

Le aziende interessate possono contattare l’ufficio 

economico per valutare le condizioni che si 

rendono necessarie per la compilazione della 

domanda. 
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Associati il vostro sito, 

settimanalmente aggiornato, è 

sempre a vostra disposizione . Nel 

sito di Confagricoltura Varese nella 

homepage, sono riportate le notizie 

recenti mentre cliccando nel link 

ARCHIVIO, sono riporttate  le 

informazioni in ordine di data nelle 

varie materie fiscale, previdenziale, 

giornali, lettere e comunicati e 

tecnico economiche.   Per 

consultare l’ ARCHIVIO, cliccare  

                     QUI 

 

                                            

 

SCADENZARIO FINO AL 

31/3/2023 

25/01/23 (*): Presentazione via telematica 

degli elenchi riepilogativi (INTRASTAT) per 

i soggetti mensili relativo al mese 

precedente 

25/01/23 (*): Presentazione via telematica 

degli elenchi riepilogativi (INTRASTAT) per 

i soggetti trimestrali relativo 

al IV° trimestre 2022 

16/02/23 (*): versamento IVA del mese 

precedente per i contribuenti con 

liquidazione mensile.  

16/02/23 (*): versamento delle ritenute alla 

fonte sui redditi da lavoro dipendente e 

autonomo corrisposti nel mese 

precedente.  

25/02/23 (*): presentazione via telematica 

degli elenchi riepilogativi (INTRASTAT) per 

i soggetti mensili relativo al mese 

precedente  

28/02/23: registrazione cumulativa dei 

contratti di affitto di fondo rustico stipulati 

nell’anno 2022  

16/03/23 (*): versamento IVA del mese 

precedente per i contribuenti con 

liquidazione mensile.  

16/03/23 (*): versamento delle ritenute alla 

fonte sui redditi da lavoro dipendente e 

autonomo corrisposti nel mese 

precedente.  

16/03/23 (*): rata terzo trimestre 2022 

contributi INPS operai agricoli.  

16/03/23 (*): versamento IVA annuale 

relativo al 2022 per i contribuenti con 

liquidazione trimestrale  

25/03/23 (*): Presentazione via telematica 

degli elenchi riepilogativi (INTRASTAT) per 

i soggetti mensili relativo al mese 

precedente  

31/03/23: denuncia dei prelievi idrici del 

2022  

(*) se il giorno cade di Sabato, di Domenica 

o in un giorno festivo il termine viene 

spostato al primo giorno successivo non 

festivo 

https://www.agriprealpi.it/archivio-documentazione/

